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PREMESSA 

 

 

La presente relazione è redatta ai sensi dell’art. 4-bis del Decreto Legislativo 6 settembre 2011,n. 149, che 

così recita: 

 

“1. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell'unità economica e giuridica della 

Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, le province e i comuni sono 

tenuti a redigere una relazione di inizio mandato, volta a verificare la situazione finanziaria e patrimoniale 

e la misura dell'indebitamento dei medesimi enti. 

 

2. La relazione di inizio mandato, predisposta dal responsabile del servizio finanziario o dal segretario 

generale, è sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco entro il novantesimo giorno dall'inizio del 

mandato. Sulla base delle risultanze della relazione medesima, il presidente della provincia o il sindaco in 

carica, ove ne sussistano i presupposti, possono ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario vigenti.” 

 

Il presente documento segue alla Relazione di Fine Mandato sottoscritta dal Sindaco il 26/03/2019 e 

certificata dall’organo di revisione, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 149/2011, relativa all’Amministrazione 

2014-2019, inviata alla Corte dei Conti il 28/03/2019 e pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente. 

 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di 

legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non 

aggravare il carico di adempimenti dell’ente. La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono 

desunte dagli schemi dei certificati al bilancio - art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di 

revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 

1, comma 166 e seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei 

citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente.  

 

Le tabelle che seguono fanno riferimento al rendiconto della gestione 2018, approvato con delibera di 

Consiglio Comunale n. 54 del 30/04/2019 e al bilancio di previsione 2019/2021, così come modificato in 

sede di salvaguardia degli equilibri, approvato con delibera di Consiglio Comunale n.65 del 30/07/2019. 
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DATI GENERALI
 
 
Popolazione residente al 31-12  

2014 2015 2016 2017 2018

POPOLAZIONE RESIDENTE 31.671 31.481 31.311 31.163 30.938

Organi politici
 
GIUNTA
Sindaco Daniele Donati 
Assessori: Licia Caprai Montagnani - Vice Sindaco, Vincenzo Brogi, Beniamino Franceschini, Cecilia 
Peccianti, Alice Prinetti, Ilaria Alessandra Ribechini, Giovanni Bracci 
 
CONSIGLIO COMUNALE
Presidente: Daniele Cecconi 
Consiglieri: Ignazio Pollari, Paolo Chirici, Antonella Pedone, Roberta Torretti, Matteo Alessandroni, Lorenzo 
Taddeucci, Laura Romboli, Roberto Balzini  Massimo Garzelli, Andrea Martini, Enrico Ferri, Michela 
Sermattei, Manuel Petza, Martina Becuzzi, Roberto Biasci, Fabio Niccolini, Stefano Scarascia, Mario Settino, 
Elisa Becherini, Claudio Marabotti, Cristina Santinelli, Francesca Orazzini, Donatella Di Dio 

 
Struttura organizzativa al 31/12/2019 (modificata a decorrere dal 10/07/2015 a seguito della 
soppressione di due posizioni dirigenziali – cfr. DGC n. 50/2015 e n. 183/2015)
 
Settori (personale in servizio): 
- Risorse e controllo: n. 1 Dirigente (vacante), n. 3 P.O., n. 30 altro personale. 
Unità organizzative: Gestione entrate, Gestione del personale, Finanze e beni mobili. 
 
- Servizi alla persona e all’impresa: n. 1 Dirigente, n. 6 P.O., n. 105 altro personale. 
Unità organizzative: Servizi culturali, Servizi sociali, Servizi educativi, Servizi alle imprese e Sportello Unico 
Attività Produttive, Servizi demografici, Sistemi informativi, innovazione tecnologica e polisportello. 
 
- Programmazione e sviluppo del territorio: n. 1 Dirigente, n. 7 P.O., n. 82 altro personale. 
Unità organizzative: Gare e supporto amministrativo, Manutenzioni e protezione civile, Ambiente, igiene 
urbana e tutela degli animali, Pianificazione territoriale e demanio marittimo, Patrimonio, Edilizia privata, 
progettazione ed esecuzione lavori pubblici. 
 
- Corpo Polizia Municipale: n. 1 P.O.,n. 31 altro personale. 
 
- Segretariato: n. 1 P.O.,n. 10 altro personale 

 

Personale in servizio, calcolato per unità: 
Segretario generale: n. 1 

Numero dirigenti: 2 

Numero posizioni organizzative: 17 

Numero altro personale: 259 

 

 

Totale personale in servizio (escluso Segretario Generale): n. 278 

 
Totale posti vacanti: n. 24 

 
Totale in Dotazione organica (posti coperti + posti vacanti: 302) 

 

 



 5 

Politica tributaria locale. 

Le tre principali aliquote IMU applicate (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati 

rurali strumentali, solo per lmu) sono le seguenti: 

ALIQUOTE IMU 2014 2015 2016 2017 2018

Aliquota abitazione 
principale

ESENTE
per tutte le annualità di riferimento

Detrazione abitazione 
principale

200,00 solo per abitazioni principali classificate in cat. A/1, A/8, A/9 che 
versano IMU al 3,5 per mille

Altri immobili 10,6 per mille ( salvo fattispecie di comodato d’uso gratuito a parente entro il 
primo grado per le quali l’aliquota è ridotta al 7 per mille e fattispecie di locazioni 
con durata maggiore ad 8 mesi nell’arco dell’anno per le quali l’aliquota è ridotta 
al 8,10 per mille

Fabbricati rurali e 
strumentali (solo IMU) ESENTE per tutte le annualità di riferimento

 

L’addizionale è stata introdotta con deliberazione di C.C. n. 98 del 12/08/2014 e confermata nello schema 

che segue per tutti i successivi anni di imposta 2015, 2016, 2017 e 2018 con apposito provvedimento, 

unitamente alla conferma della soglia di esenzione per i redditi fino ad euro 15.000,00. 

Aliquota Scaglioni di Reddito

0,44% fino ad € 15.000,00

0,45% oltre € 15.000,00 e fino a € 28.000,00

0,60% oltre € 28.000,00 e fino a € 55.000,00

0,79% oltre € 55.000,00 e fino a € 75.000,00

0,80% oltre € 75.000,00

l tasso di copertura e il costo pro-capite medio della TARI

PRELIEVI SUI RIFIUTI 2014 2015 2016 2017 2018

Tipologia di prelievo TARI TARI TARI TARI TARI

Tasso di copertura 100% per 
obbligo 
normativo

100% per 
obbligo 
normativo

100% per 
obbligo 
normativo

100% per 
obbligo 
normativo

100% per 
obbligo 
normativo

*Costo del servizio pro-
capite

296,57 307,99 304,47 303,69 277,09

* A differenza del precedente regime TARSU caratterizzato soltanto dalla componente della superficie, la tariffa TARI è composta da 

una parte fissa, la superficie dell’immobile, e da una parte variabile, il n. componenti.Pertanto gli importi indicati come media tengono 

conto di entrambi i fattori (n3 componenti e mq. 70)
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PARTE I 

LA SITUAZIONE FINANZIARIA 

 

1. DATI GENERALI DI BILANCIO  

 

1.1 RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2018 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2018 presenta un avanzo di Euro 32.302.510,78, come risulta dai 

seguenti elementi:  
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1.2. ANDAMENTO DI CASSA 

Il fondo cassa al 31/12/2018 risulta essere così composto: 

 

 

Il fondo cassa al 27/06/2019, in sede di verifica straordinaria di cassa, risulta essere così composto:   

 

 

 

1.3. RISULTATI DELLA GESTIONE 

- RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA AL NETTO DELL’AVANZO APPLICATO 

Il risultato della gestione di competenza, che tiene conto dell’avanzo 2017 applicato, presenta un risultato 

positivo di Euro 183.001,45.  La tabella seguente riporta la sintesi del risultato della gestione di competenza. 

 

 

- RICONCILIAZIONE DEL RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA CON IL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE 

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione scaturisce dagli 

elementi seguenti: 
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1.4. ANDAMENTO ENTRATE/USCITE 2018 E PREVISIONE ASSESTATA 2019/2021 
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1.5. ANZIANITA’ DEI RESIDUI PER ANNO DI PROVENIENZA 

 

 

1.6. DEBITI FUORI BILANCIO E PASSIVITA’ POTENZIALI 

Nel periodo del precedente mandato l’Ente ha acquisito, da tutti i responsabili dei servizi, ciascuno per le 

spese di sua competenza, un’attestazione sull’esistenza o meno di debiti fuori bilancio non riconosciuti, per i 

quali devono essere ancora assunti provvedimenti di riconoscimento sussistendone i presupposti di legge. 

Tali attestazioni evidenziavano che, alla data del 30/04/2019, non esistevano debiti fuori bilancio da 

riconoscere. 

 

Con delibera consiliare n. 63 del 30/7/2019 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio per euro 10.174,56 

afferenti alle sentenze esecutive sfavorevoli n. 77/2019 e 78/2019 del Giudice di pace di Cecina, ripianati 

con delibera consiliare n. 65/2019. 

 

In merito alle passività potenziali i dirigenti dell’Ente hanno rilevato, in concomitanza dell’approvazione del 

rendiconto di gestione 2018, l’esistenza di: 

- passività potenziali da contenzioso pari ad € 115.000,00; 

- passività potenziali afferenti al conguaglio PEF Tari 2018 pari ad euro 206.344,89. 

 

Tale attestazione ha determinato l’accantonamento di un Fondo Passività Potenziali e di un Fondo Passività 

potenziali da contenzioso, ai sensi di quanto disciplinato dall’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, pari agli importi 

sopra descritti.  
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2. SPESA PER IL PERSONALE 

La spesa di personale rilevata nell’esercizio chiuso 2018 e nel bilancio di previsione assestato 2019/2021 è 

conforme ai limiti di cui all’art. 1, comma 557 e segg., della Legge n. 296/2006 e s.m.i.. 

 

 

NOTA: rispetto del limite all’art. 1, comma 557 e segg, della L.296/2006 approvato con Delibera Consiliare n.54/2019 
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NOTA: rispetto del limite all’art. 1, comma 557 e segg, della L.296/2006 approvato con Delibera Consiliare n.65/2019 

 

 

 

L’andamento della spesa di personale (macroaggregato 01 del titolo I° della spesa corrente + IRAP) è il 

seguente: 
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Spesa del personale pro-capite: 
 

 
 
 

 
Andamento del numero di dipendenti in servizio al 31/12 di ogni anno: 
 
 

 
 
 
 
 
 
Durante il precedente mandato l’Amministrazione comunale, rispetto ai rapporti di lavoro flessibile instaurati, 

ha rispettato i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente.  
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3. ORGANISMI PARTECIPATI 

 

Il quadro di sintesi delle società e degli enti partecipati alla data del 31/12/2018: 
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I medesimi mostrano i seguenti dati di bilancio alla fine dell’esercizio 2018: 

 

 

 

 

Rispetto all’andamento degli organismi partecipati, l’analisi dei bilanci consuntivi al 31/12/2018 ha permesso 

di rilevare che non esiste nessuna richiesta di rifinanziamento da parte dell’Ente riconducibile ad aumento di 

capitale o del fondo di dotazione o per ripiano delle perdite a carico dell’Ente (vedi delibera consiliare n.65 

del 30/7/2019). 

 

 

L’Ente, con delibera consiliare n. 116 del 20/12/2018, ha approvato la “Razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche ex art. 20 del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175. – approvazione relazione tecnica e 

piano di razionalizzazione anno 2018”. 
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PARTE II 

LA SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

 

1. LO STATO PATRIMONIALE 2018 

I valori patrimoniali al 31/12/2018 sono così riassunti: 
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2. IL CONTO ECONOMICO 2018 

Nel conto economico della gestione sono stati rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 

competenza economica, così sintetizzati: 
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PARTE III 

LA MISURA DELL’INDEBITAMENTO 

 
 

La dinamica dell’indebitamento del nostro Ente, relativa all’ultimo triennio, nonché il rispetto del limite 

previsto dal citato art. 204 TUEL, è così riassumibile: 

 

 

Programmazione approvata DCC n. 65/2019 

 

 

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021

 -   

 2.000.000,00 

 4.000.000,00 

 6.000.000,00 

 8.000.000,00 

 10.000.000,00 

 12.000.000,00 

 14.000.000,00 

 16.000.000,00 

 10.364.487,76 

 7.922.094,24 

 6.775.191,81 

 9.341.987,20 

 13.475.386,48 

 

Grafico: andamento indebitamento 2017-2021 

 

La percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUOEL, è 

stata la seguente: 

 

 

L’Ente non ha in corso nessun contratto relativo a strumenti derivati. 
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PARTE IV 

PRESUPPOSTI PER RICORRERE ALLE PROCEDURE DI   

RIEQUILIBRIO FINANZIARIO 

 

1. RILIEVI ORGANO DI REVISIONE 

L’Ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili nel corso dell’ultimo mandato amministrativo 

2014/2019.  

 

2. RILIEVI CORTE DEI CONTI 

Non ci sono rilievi in corso da parte della Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti. 

 

3. PARAMETRI OBIETTIVI PER L’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE 

STRUTTURALMENTE DEFICITARIO AI SENSI DELL’ART. 242 DEL D.LGS. 267/2000 

Parametri obiettivi per i comuni ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario – 

RENDICONTO 2018 – POSITIVI: nessuno

 

4. RISPETTO DEL PAREGGIO DI BILANCIO EX ART. 9 DELLA LEGGE 243/2012 

L’Ente ha rispettato negli anni 2014/2018 il saldo di finanza pubblica previsto dall’art. 9 della L. 243/2012.

  

 
 
Lì,  …………….       
 
 
 
 
 

 Il SINDACO 
                                                                                              Daniele Donati 
 

  
 
 
 
 
 
 


